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Sostieni la speranza dei bambini
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Carissimi/e lettori/e della rivista,
Dokita è un’organizzazione umanitaria italiana che 
opera nel campo della cooperazione internazionale 
allo sviluppo, lottando contro l’esclusione sociale delle 
persone che vivono in condizioni di emarginazione.
Dokita soccorre e sostiene gli ultimi della terra, 
combattendo gli ostacoli che limitano il pieno sviluppo 
della persona, offrendo nuove opportunità di vita, 
in un’ottica di inclusione sociale e rispetto dei diritti 
fondamentali di ogni essere umano.
Nel portare avanti tali obiettivi Dokita mira altresì a creare 
una cultura del volontariato, della cooperazione, della 
solidarietà, della tolleranza, della pace, dell’uguaglianza 
nel rispetto delle diversità.
È attiva in 14 paesi, in 4 continenti e realizza 
prevalentemente attività a favore di: minori, orfani e 
ragazzi di strada, persone con disabilità, donne in 
difficoltà, carcerati, malati.

Presidente 

Direzione e 
Amministrazione 

Direttore 
Responsabile 

Segreteria 
di Redazione 

Hanno collaborato 

Progetto grafico 
e impaginazione

Stampa

Foto 

Jorge Alfredo Romero

Vicolo del Conte, 2  
00148 Roma

Salvatore Sfrecola 

Stefano Battista

Stefano Battista, Alfredo 
Jorge Romero, Alice Pin

Maria Cuervo

a cura di Edithink Srl

Archivio Dokita,
shutterstock.com

Sostieni 
i nostri progetti
FAI UNA DONAZIONE CON
Conto Corrente Postale
ccp n. 22445001 intestato ad
Associazione Volontari Dokita onlus

Bonifico bancario su c/c Intesa Sanpaolo
IBAN: IT89M0306909606100000001058
intestato ad Associazione Volontari Dokita onlus

Carta di credito
donazioni on-line: sostieni.dokita.org

PER INFORMAZIONI
Telefono: +39 06 66155158
Email: dokita@dokita.org
Sito web: www.dokita.org

E D I T O R I A L E

Come Presidente di Dokita Onlus, mi fa piacere 

rivolgermi a voi per esprimere il mio più sincero 

ringraziamento per il vostro generoso sostegno 

destinato a Dokita durante tutto il 2022. Grazie al 

vostro aiuto economico, siamo stati in grado di 

continuare i nostri sforzi per combattere la povertà 

nel mondo.

Recentemente, ho avuto l’opportunità di viaggiare 

in America Latina e visitare alcune delle comunità 

in cui lavoriamo. È stata un’esperienza incredibile 

vedere in prima persona l’impatto dei nostri sforzi 

sulle vite delle persone soprattutto nei confronti 

dei bambini delle comunità Wichi in Argentina, nel 

nord della provincia di Salta. In questa zona, da 

inizio 2023, stiamo lavorando per mantenere le 

mense e per aiutare i bambini più bisognosi. 

In Colombia e più precisamente nella città di Pasto, 

capoluogo del dipartimento di Nariño, stiamo 

pensando, inoltre, di attivare un centro diurno, simile 

a quelli già presenti in Bolivia e Brasile. Sarebbe un 

sogno riuscire a creare un centro capace di accogliere 

almeno 30 bambini colombiani. Questa iniziativa 

nasce dall’esigenza di incidere sul futuro di un Paese, 

afflitto da violenza sociale e famigliare, creando uno 

spazio sicuro per bambini e ragazzi della popolazione, 

un spazio all’interno del quale possano apprendere 

e sviluppare liberamente le proprie capacità e 

acquisire conoscenze. Tutto questo sotto la guida di 

professionisti preparati e capaci di contribuire alla loro 

crescita e a quella del loro ambiente.

Durante il viaggio ho visitato la periferia di Santa 

Cruz de la Sierra in Bolivia, dove oltre a fornire cibo 

e supporto pre-scolastico, stiamo pianificando 

la costruzione di una scuola per i bambini del 

quartiere Las Pampitas.

Sono stato, infine, a Santa Eulalia, tra le alture del 

Perù, a visitare le scuole supportate da Dokita. È 

stato toccante osservare i sacrifici che i bambini 

affrontano per poter frequentare la scuola. Ogni 

giorno intraprendono ore di viaggio tra le montagne, 

incontrando pericoli dovuti alla qualità delle strade e 

alle condizioni metereologiche. Dokita negli anni ha 

fatto tanto per queste comunità e sta continuando 

a lavorare per cambiare questa difficile situazione. 

La gioia, la sofferenza, il lavoro, il sacrificio che ho 

riscontrato in queste settimane mi hanno commosso 

profondamente e mi hanno ricordato perché è così 

importante continuare a lottare contro la povertà.

Vi invito a leggere la rivista, dove troverete maggiori 

informazioni sui nostri progetti, su come stiamo 

aiutando le comunità bisognose e sulla campagna 

solidale “Tutti Uguali”. Inoltre, potrete conoscere 

di più sul mio viaggio e sulle storie dei bambini e 

delle famiglie che ho incontrato. 

Vi chiedo di leggere questa rivista con attenzione, 

per saperne di più sul nostro lavoro e su come 

potete aiutare. Insieme, possiamo fare davvero 

la differenza nella vita di questi bambini e delle 

loro famiglie.

Forse il Sostegno a Distanza può essere il gesto 

più importante che possiamo fare a favore dei 

bambini. 

Vi ringrazio per il vostro tempo e la vostra 

attenzione. Spero di continuare a contare sul 

vostro sostegno.
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Il 2023 per Dokita è un anno ricco 
di progetti e nuove sfide. È partito 
il programma di sostegno alle 
comunità Wichi che si trovano nel 
nord dell’Argentina, stiamo lavorando 
per continuare a mantenere attivo 

l’Ospedale che sosteniamo da 
molti anni in Camerun e, da qualche 
settimana si è conclusa la consueta 
campagna “Tutti Uguali” a favore dei 
bambini disabili.
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È un onore per me rivolgermi a voi su un tema che 
considero di grande importanza, la situazione dei 
bambini Wichi nel nord di Salta, città situata nel nord-
ovest dell’Argentina  ai piedi della  cordigliera delle 
Ande, capitale dell’omonima provincia. La situazione 
socio-educativa e sanitaria di queste comunità è 
molto precaria. Molti bambini non hanno accesso a 
servizi di base come l’istruzione, le cure primarie e 
un’alimentazione adeguata.

Per questo, da qualche mese, abbiamo iniziato a 

sostenere due mense situate nei dintorni della città, 
un modo per aiutare questi bambini e le loro famiglie 
fornendo loro le risorse necessarie per migliorare la 
loro vita. 

I bambini e le famiglie delle comunità Wichi, 
affrontano molte sfide e sostengono enormi 
sacrifici pur di riuscire a ricevere istruzione e beni 
di prima necessita. Tutto ciò comporta un alto 
tasso di malnutrizione e abbandono. Sono tante le 
famiglie che vivono in condizioni di povertà estrema 

IL PROGETTO
“NOA” 
IN ARGENTINA
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di Jorge Romero
Presidente
presidenza@dokita.org

e isolamento geografico, il che rende estremamente 
difficile l’accesso a servizi essenziali. Non hanno 
accesso all’istruzione regolare, e coloro che riescono 
ad accedervi ricevono spesso un servizio di bassa 
qualità. 

Le comunità Wichi, a causa della pressione 
delle attività estrattive, dell’agricoltura e 
dell’espansione urbana sono anche a rischio di 
perdere le loro terre e tradizioni. Ciò può avere un 
impatto negativo sul benessere e sullo sviluppo dei 
bambini, poiché queste tradizioni, come per tutte le 
comunità, sono fonte di identità e di supporto.

Ci sono diverse organizzazioni che stanno lavorando 
per migliorare la situazione dei bambini Wichi, offrendo 
programmi di istruzione, salute e sviluppo comunitario 
ma serve un impegno più intenso e continuo 
per garantire loro l’accesso alle risorse e alle 
opportunità di cui hanno bisogno per una vita sana 
e prospera.

Vorrei invitarvi a sostenere questa importante 
causa presa in carico da Dokita e i suoi volontari. 
Da quest’anno, ai tredici paesi del mondo in cui 
lavoriamo, si aggiunge anche l’Argentina. Attivando 
un’adozione a distanza, potrete sostenere 
finanziariamente l’istruzione, la salute e 
l’alimentazione dei bambini Wichi.

DOKITA.ORG

Se siete interessati ad adottare 
a distanza un bambino Wichi, 
a dare il vostro contributo o 
se volete saperne di più su 
come potete aiutare, non 
esitate a contattarci. Siamo 
qui per rispondere alle vostre 
domande e fornirvi tutte le 
informazioni necessarie.

"Ho due figli, non lavoro da mesi e mio marito 
lavora 12 ore per sostenere la famiglia. Il 
cammino per arrivare sul posto di lavoro 
è di oltre mezz'ora su strade spesso poco 
agevoli. Grazie a Dokita i miei figli riescono a 
ricevere un pasto caldo al giorno e ad avere 
alcune ore di svago insieme a loro coetanei"

Agustina - Donna Wichi

https://it.wikipedia.org/wiki/Argentina
https://it.wikipedia.org/wiki/Cordigliera_delle_Ande
https://it.wikipedia.org/wiki/Cordigliera_delle_Ande
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Salta
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Gentili lettori, scrivo questo articolo perché, durante 
la mia visita sui progetti di Dokita in Sud America ho 
sentito la responsabilità e la voglia di condividere con 
voi questa incredibile esperienza. Il cambiamento 
positivo che riusciamo a realizzare in posti così difficili 
è possibile soprattutto grazie al vostro sostegno 
e noi del team di Dokita, insieme agli operatori sul 
campo, non smettiamo mai di ricordarlo ai destinatari 
del progetto che, in cambio, pregano per voi e vi 
ringraziano infinitamente per tutto ciò che permettete 
a Dokita di realizzare.

Tra gennaio e febbraio, durante la mia visita, ho avuto 
modo di conoscere più da vicino le difficoltà di 3 paesi 
in cui Dokita lavora: Argentina, Bolivia e Perù.

Dato che dell’Argentina ne ho parlato nell’articolo 
precedente. Di seguito vi racconterò di Bolivia e Perù.

In Bolivia ho visitato il Centro de Dia San José 
a Santa Cruz de la Sierra, dove ho visto una 
realtà molto cambiata rispetto a qualche anno fa. 
Prima del 2017, infatti, il quartiere era popolato da 
famiglie povere, molte delle quali erano costrette 

IL RACCONTO
DEL PRESIDENTE 
DI DOKITA
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di Jorge Romero
Presidente
presidenza@dokita.org

a mandare i figli maschi a lavorare per aumentare 
le entrate famigliari. Tutto ciò causava un alto tasso 
di abbandono scolastico e lavoro minorile. Inoltre, i 
bambini più piccoli erano spesso soli durante il giorno, 
poiché i genitori erano impegnati a lavorare.

Il Centro de Dia San José, per affrontare questo 
problema, ha attivato un servizio di assistenza ai 
minori più bisognosi del quartiere. Oggi, assiste 
30 bambini ogni giorno dal lunedì al venerdì, offrendo 
pranzo, attività ricreative, laboratori creativi e sostegno 
scolastico.

In aggiunta, nel Centro de Dia San José, è possibile 
assistere ogni giorno alla Santa Messa e vengono 
promossi ritiri e incontri con la comunità ecclesiale 
locale. 

L’obiettivo di Dokita, in collaborazione con la 
Congregazione CFIC e con il Centro, è di costruire 
nei prossimi mesi una scuola primaria per 
accogliere 80 bambini del quartiere.

Durante i miei giorni in Perù, precisamente nella 
zona di Santa Eulalia, ho visitato la comunità dei 
Religiosi del beato Maria Luigi Monti. Qui, grazie al 
programma di cooperazione internazionale di Dokita, 

abbiamo costruito una struttura che può ospitare 
80, tra ragazzi e ragazze, per corsi di formazione 
professionale. Attualmente ci sono corsi di cucito, 
cucina, informatica, ferramenta e gioielleria. 

La scuola Sant’Anna, supportata da Dokita e da 
padre Damiano, un religioso montiamo proveniente 
dalla Corea, assiste 60 bambini con cibo, istruzione 
e supporto psicologico. 

Infine, nonostante le difficoltà incontrate durante il 
tragitto, sono riuscito a visitare anche le scuole che si 
trovano ad oltre 3.400 metri di altitudine. Qui ho potuto 
constatare come le donne e gli uomini hanno urgente 
bisogno di ottenere un lavoro per poter sostenere i 
propri figli.

Interessante l’iniziativa intrapresa da alcune donne, 
e supportata da Dokita, per creare una cooperativa 
sociale che possa permettere alla comunità di 
autosostenersi.

È stato un viaggio molto importante e toccante per me, 
e spero di essere riuscito a farvi intuire la situazione 
difficile che i beneficiari dei nostri progetti affrontano 
ogni giorno nella speranza di un cambiamento 
concreto che speriamo di ottenere al più presto.
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Dokita opera in Camerun da oltre trentacinque anni a 
supporto delle opere missionarie della Congregazione 
dei Figli dell’Immacolata Concezione (CFIC). Dopo 
i primi progetti volti ad offrire sostegno per la 
sopravvivenza e l’auto-sviluppo della popolazione 
pigmea di etnia Baka a ridosso della foresta pluviale 
equatoriale, abbiamo sviluppato attività dedicate alla 
tutela delle minoranze e al recupero di persone con 
disabilità attraverso accoglienza, prevenzione socio-
sanitaria, centri di riabilitazione fisioterapica, acquisto 

di attrezzature sanitarie e formazione professionale. 
Molti sono stati i progetti portati avanti in questi 
anni, che hanno dato vita ad opere di cui andiamo 
orgogliosi e che si sostengono anche grazie all’aiuto 
di tanti sostenitori.

L’ultimo progetto svolto, grazie ad un 
finanziamento della Conferenza Episcopale 
Italiana (CEI), ha permesso la costruzione 
dell’Ospedale “Immaculate Conception Catholic 
Polyclinic”. L’Ospedale si trova nel quartiere di 

Njimafor, nelle città di Bamenda nel nord-ovest 
del Camerun.  L’Ospedale, specializzato in attività 
materno-infantili, è stato concepito per garantire 
alla popolazione, in particolare a partorienti, madri e 
neonati, un servizio di qualità e un accompagnamento 
non solo medico, ma anche umano e spirituale a 
quanti vivono in una situazione di sofferenza.

Il coordinatore della sede in Camerun di Dokita, 
Pantaleo Rizzo, responsabile dell’organizzazione 
generale delle attività del progetto e il responsabile e 
promotore dell’Ospedale Dr. Leonard Lamfu, religioso 
della CFIC, hanno lavorato insieme per tre anni per 
realizzare quello che fino a pochi anni fa era un sogno. 
Un presidio sanitario in una zona che purtroppo è 
ancora coinvolta da una lunghissima guerra civile. 
Una di quelle guerre dimenticate di cui nessuno parla, 
ma che da anni causa morte e sofferenza.

Grazie al finanziamento della CEI, l’Ospedale è nato. 
Il blocco centrale è stato costruito con una sala 

d’attesa, la stanza per il triage e la registrazione dei 
parametri vitali, tre ambulatori medici per le visite, 
un reparto per la piccola chirurgia, una stanza per 
l’ecografia, una stanza per l’elettrocardiogramma, 
un laboratorio analisi e una farmacia per la vendita di 
farmaci di prima necessità. 

Il nostro lavoro però non termina qui e siamo 
già all’opera per trovare nuovi finanziamenti 
che permettano di supportare l’operatività 
dell’Ospedale e continuare a potenziarlo con 
nuovi reparti, attrezzature e personale qualificato. 
La domanda da parte della popolazione, in particolare 
più povera, è crescente e stiamo pensando 
innanzitutto di sviluppare maggiormente il reparto 
maternità e la radiologia. Per farlo serve soprattutto 
tanto impegno e fiducia, ma anche il supporto 
dei benefattori della famiglia di Dokita, che siamo 
certi sapranno rispondere con generosità anche 
questa volta.

BAMENDA (CAMERUN) 
L’OSPEDALE 
“IMMACULATE 
CONCEPTION 
CATHOLIC 
POLYCLINIC”

F O C U S  P R O G E T T I :  C A M E R U N

di Mario Grieco
Direttore
direzione@dokita.org
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IN CAMERUN DISABILE 
QUASI 1 BAMBINO SU 4

D O K I T A :  C A M P A G N A  S M S

1 | 2023

JULIETTE

Juliette ha otto anni, vive a Yaoundè, in Camerun, ed è 
non vedente dalla nascita. A causa della sua disabilità, 
fino allo scorso anno, non aveva mai frequentato la 
scuola, né giocato con altri coetanei. Trascorreva  le 
giornate da sola in casa mentre i genitori erano a 
lavoro.

Per fortuna la scuola elementare Promhandicam, 
supportata da Dokita - una delle poche strutture nel 
Paese dedicate a bambini non vedenti - le ha aperto 
le porte. Juliette ha imparato a leggere e scrivere 
con il metodo Braille, a muoversi autonomamente 
utilizzando il bastone bianco e ha fatto amicizia con 
altri bambini della sua età.

EMMA

La piccola Emma, oggi ha 4 anni, era nata con una 
grave malformazione alle gambe, che le impediva 
di camminare normalmente. La bambina avrebbe 
dovuto ricevere cure fin dalla nascita, ma la sua 
famiglia, molto povera, non poteva garantirgliele. 
Grazie al centro per minori con disabilità supportato 
da Dokita, venne visitata da un medico che le 
fece iniziare un percorso fatto di operazioni e 
fisioterapia che hanno portato Emma a camminare 
in autonomia.

ANCHE QUEST’ANNO CON LA CAMPAGNA
“TUTTI UGUALI” GARANTIAMO CURE, ISTRUZIONE
E INCLUSIONE AI BAMBINI DISABILI

LA CAMPAGNA “TUTTI UGUALI“
La campagna è stata sostenuta da RAI per la Sostenibilità, Mediafriends, La7 e Sky per il Sociale 
ed ha l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica sulla difficile condizione dei bambini con disabilità che 
vivono nei Paesi in via di sviluppo, al fine di contrastare la disuguaglianza e contribuire così alla costruzione 
di un futuro in cui possano avere pari dignità e opportunità. In particolare, i fondi raccolti serviranno a dare 
continuità all’attività di riabilitazione, di accoglienza e di supporto scolastico e nutrizionale per i bambini 
disabili del Camerun, attraverso il potenziamento dei Centri supportati da Dokita.

ALCUNE STORIE A LIETO FINE

Da circa due mesi è terminata la nostra consueta iniziativa solidale, condivisa dai principali media e dalle 
maggiori emittenti TV, volta a garantire cure mediche e fisioterapiche, istruzione e accoglienza ai minori con 
bisogni speciali del Camerun, un Paese lacerato da anni di guerra civile.

PUOI ANCORA DARE IL TUO CONTRIBUTO VISITANDO IL SITO

dokita.org/tutti-uguali

Nel mondo si stima siano 240 milioni i minori con disabilità, di cui oltre un terzo in Africa. Secondo le Nazioni Unite, 
in Camerun oltre il 20% dei bambini tra i 2 e i 9 anni è affetto da almeno una forma di disabilità, nella maggioranza 
dei casi conseguenza di malattie infettive come poliomielite, malaria, lebbra o morbillo. 

Per un bambino disabile, nascere in un Paese in via di sviluppo equivale il più delle volte a una condanna 
all’emarginazione. L’assenza di strutture sanitarie e didattiche adeguate, assieme allo stigma sociale, 
preclude loro la possibilità di integrarsi nella comunità.

DONA ORA SUL SITO WWW.DOKITA.ORG/TUTTI-UGUALI
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DONA IL TUO 5X1000.
FIRMA PER L’INCLUSIONE
CON IL 5X1000 A DOKITA OFFRI SOSTEGNO E FORZA AI PIÙ VULNERABILI E AIUTI 
OPERATORI CHE DA 35 ANNI STANNO DALLA PARTE DEGLI ULTIMI DELLA TERRA.

CODICE FISCALE 96117750586

Perché donare il 5x1000 a Dokita?
Donarlo a Dokita vuol dire scegliere di sostenere persone straordinarie, fuori dal 
comune, che hanno posto il bene dei più fragili al primo posto. Siamo una tra le poche 
organizzazioni in Italia che ha scelto di sostenere gli ultimi della terra, gli invisibili di cui 
nessuno si prende cura.

Abbiamo bisogno che il vostro 5x1000 non venga sprecato. Proprio così, molti non sanno che 
gran parte degli italiani dimentica di scegliere a chi destinare una parte dell’imposta sul reddito (IRPEF), 
una scelta semplice che al contribuente non costa neanche un centesimo e per noi ha un valore 
inestimabile. Ricorda inoltre che dimenticando di firmare nell’apposito riquadro, il contributo andrà 
direttamente allo stato.

5X1000 COME USEREMO I FONDI?
Dokita con i suoi programmi vuole continuare a dare supporto alle persone con disabilità 
attraverso percorsi di inclusione.
 
Donare il 5x1000 della dichiarazione dei redditi a Dokita è un gesto d’amore che ci 
permetterà di continuare a batterci per cambiare l’atteggiamento culturale sulla disabilità. 
Occorre prendere coscienza del suo significato, attivando processi empatici, di rispetto, 
solidarietà e inclusione positiva.
Ci impegniamo ogni giorno per trasformare la percezione della condizione di 
disabilità, perché spesso ciò che manca, è la consapevolezza del vissuto dell›altro.
 
Aiutaci a realizzare un mondo più inclusivo per tutti.

INCLUDERE SI PUÒ BASTA UNA FIRMA, LA TUA!

Dokita14

Ti ricordo che se ci invii il tuo codice fiscale, l’anno prossimo troverai le donazioni 
anche nella tua dichiarazione dei redditi precompilata e se ci comunichi anche il 
tuo indirizzo mail ci consentirai di ridurre le comunicazioni cartacee.

Se non hai già comunicato questi dati, fallo ora. Puoi chiamarci al numero 
06/66155158 o al numero verde 800 766 433 o, se preferisci, puoi compilare il 
modulo qui sotto e inviarci una foto su WhatsApp 371 42 56 521 o comunicarci 
i dati all’indirizzo mail comunicazione@dokita.org

NOME COGNOME 

CITTÀ				    E-MAIL

CODICE FISCALE

SEGUI DOKITA SUI SOCIAL?

Ti raccontiamo il mondo di Dokita. Resta sempre aggiornato 
su tutti i nostri progetti. Racconti, notizie, iniziative ed eventi. 
Seguici subito 

Eppure realizzare una società più inclusiva è possibile! Noi di Dokita ci impegniamo da 
anni con i nostri progetti per realizzare un mondo diverso, uguale per tutti. Per realizzarlo 
abbiamo bisogno di tutti. seguici

Non dimenticare i tuoi vantaggi! 

Quest’anno sarà possibile detrarre il 36% delle donazioni effettuate a Dokita Onlus. Questo perché Dokita, 
oltre ad essere Onlus, è anche Organizzazione di Volontariato (OdV). Infatti, la riforma del Terzo settore 
entrata in vigore nel 2018, ha stabilito che le erogazioni liberali a favore delle OdV potessero godere di una 
maggiore detrazione rispetto a quelle a favore delle semplici Onlus. Quindi ricordatevi di farlo presente al 
vostro Commercialista/CAF affinché possiate ottenere il massimo dalle vostre detrazioni.

mailto:comunicazione@dokita.org


#includeresipuò

Dona il tuo
5x1000

NON VOLTARGLI LE SPALLE


